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La prova del possesso ai fini dell’usucapione
di Cristina Caricato*

Abstract: Usucapio is an institution that has its roots in the Roman legal tradition. It is still the 
subject of numerous sentences, from which however difficulties in application emerge, especially in 
the evidentiary field. This essay, focusing, among other things, on recent paradigmatic decisions in 
this regard, examines the main critical points that emerge from jurisprudential reasoning.

SOMMARIO: 1. Possesso e usucapione. – 2. A proposito di una recente sentenza 
della Suprema Corte. – 3. Atti interruttivi del possesso. – 4. Uso e abuso del concetto 
di tolleranza nelle massime giurisprudenziali. – 5. Incertezze nel ragionamento pre-
suntivo.

1. Il possesso è un istituto oggetto di costante attenzione da parte della dottrina 
e della giurisprudenza, perché genera sempre nuove problematiche1, come accaduto 
ancor di recente2. Una delle sue funzioni3 più importanti è quella di determinare 
l’usucapione, cioè uno dei modi di acquisto della proprietà a titolo originario4. In-
fatti, il possesso, cioè l’esercizio di un’attività corrispondente alla proprietà o ad altro 

*	 Professore Associato di Istituzioni di diritto privato e Diritto di famiglia, Dipartimento di Scienze politiche 
Sapienza Università di Roma.

1	 Patti, Possesso e prescrizione Le nuove problematiche, Padova, 2012, p. 9 ss.
Analizza le ipotesi maggiormente problematiche Caterina, Il possesso, in Tratt. Gambaro-Morello, vol. I, 
Proprietà e possesso, Milano, 2008, p. 357 ss., spec. p. 380, soprattutto con riferimento ai beni immateriali 
(p. 385 ss.), all’energia elettrica e alle trasmissioni radiotelevisive (p. 389 ss.).

2	 Cass., ord. 20.6.2023, n. 17560, in www.dejure.giuffre.it.
3	 Funzione «socialmente utile», come la definisce M. Comporti, Usucapione, I) Diritto civile, in Enc. Giur., 

vol. XXXVII, Roma, 1994, p. 1.
4	 Cfr., tuttavia, Rescigno, Manuale di diritto privato italiano, 8a ed., Napoli, 1988, p. 276, secondo cui l’u-

sucapione «presenta aspetti singolari che rendono difficile il classificarla», rilevando come l’art. 922 c.c. 
enumera prima i modi di acquisto a titolo originario e, a chiusura, quelli a titolo derivativo «e tra gli uni e 
gli altri menziona l’usucapione». Tale impostazione appare condivisa anche dagli studiosi del diritto romano 
con riguardo all’usucapio: v., ad esempio, Arangio Ruiz, Istituzioni di diritto romano, Napoli, 1978, p. X 
(indice), ove la definisce, insieme alla longi temporis praescriptio un modo di acquisto della proprietà inter-
medio fra quelli a titolo originario e a titolo derivativo, e p. 208 ss. del testo.
Cfr. anche C.M. Bianca, Se l’usucapione sia un titolo di acquisto derivativo (Riflessioni suscitate dalla lettura 
di un saggio romanistico di Fritz Sturm), in Mélanges Fritz Sturm, sous la direction de Gerkens - Peter - Trenk-
Hinterberger - Vigneron, Liegi, 1999, p. 975 ss., e ora in C.M. Bianca, Realtà sociale ed effettività della 
norma Scritti giuridici, vol. I, t. II, Milano, 2002, p. 1181 ss. Secondo questo a., «La dipendenza o meno 
dell’acquisto dalla precedente titolarità del diritto in capo ad un determinato titolare è l’unico valido criterio 
discretivo tra vicende successive e vicende a titolo originario».
La giurisprudenza non nutre dubbi al riguardo, qualificandolo senz’altro come modo di acquisto della pro-
prietà a titolo originario: v. per tutte Cass., 15.3.2024, n. 7091, in Guida dir., 2024, p. 19.



503

rivista di diritto privato	 Saggi e pareri
4/2024

Gli usi civici al vaglio della Consulta.  
A proposito di un caso recente
di Rossana Pennazio*

Abstract: The paper focuses on the issue of civic uses starting from a recent ruling by the Italian 
Constitutional Court, with reference to the regime of the inalienability of land owned by private 
individuals, where the residents of the municipality or hamlet exercise civic uses that have not yet 
been liquidated.

SOMMARIO: 1. Considerazioni introduttive sulla genesi storica degli usi civici. – 
2. Dal riordinamento degli usi civici con la legge n. 1766 del 1927 alla questione di 
legittimità costituzionale dell’art. 3, comma 3, della legge n. 168 del 2017. – 3. 
L’importanza della sentenza n. 119 del 2023 della Corte Costituzionale per una ri-
costruzione dei «domini collettivi».

1. Una significativa pronuncia della Consulta1 relativamente all’alienabilità delle 
terre di proprietà privata gravate da usi civici non ancora liquidati, stimola la formu-
lazione di alcune considerazioni sulle terre assoggettate ai predetti usi. Ci si trova 
così a scrutare un tema dai connotati poliedrici2 che richiama all’attenzione dell’in-
terprete questioni che mantengono immutato il loro fascino nei secoli.

Gli usi civici sorgono infatti nel Medioevo3, ovvero nell’era in cui la concezione 
romanistica della proprietà è costretta a confrontarsi con l’influenza dei popoli bar-
bari, cominciando a mutare. Il concetto di proprietà quindi si modifica e (in una 
economia arretrata senza capisaldi, né mercati e nemmeno ordine, quello che più 
conta non è l’astratta validità del titolo di proprietà, ma la concreta possibilità di 
utilizzare, di coltivare, di pascolare) il baricentro del diritto si sposta dal soggetto 
titolare del diritto al bene, ragion per cui il punto di riferimento non è più l’astratta 
appartenenza del diritto, bensì il godimento e l’esercizio concreto. 

Nel periodo richiamato si assiste alla definitiva scomposizione della proprietà, 
potendosi cedere sia il dominio diretto, sia il dominio utile. È la fase in cui il rap-
porto tra dominium, usufrutto e servitù, è strettamente connesso al dominio utile; è 

*	 Dottore di ricerca di diritto civile, Università di Torino, ricercatrice di diritto agrario nell’Università del 
Piemonte Orientale.

1	 Corte Cost., 15.6.2023, n. 119, in DeJure.
2	 La stessa espressione «usi civici» costituisce la sintesi di una serie di fenomeni complessi e diversificati tra 

loro: basti pensare ai diritti di uso civico su terreni privati e ai demani collettivi, caratterizzati dalla diversa 
conformazione del territorio e dalle consequenziali diverse modalità con le quali queste forme di apparte-
nenza comune vengono esercitate.

3	 Ossia nell’epoca storica collocata indicativamente tra il 476 (anno della caduta dell’Impero Romano d’Oc-
cidente) e il 1492 (anno della scoperta dell’America) d.C. 
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Smart contracts: una realtà rivoluzionaria o un 
(altro) semplice modo per facilitare gli scambi 
commerciali?
di Giuseppe Settanni*

Abstract: This work analyzes smart contracts from a practical point of view to reveal their potential 
and limitations in light of the most recent regulatory and interpretative developments. In particular, 
it tries to understand whether smart contracts represent a revolution for the Italian legal system or 
whether they can instead be included in the canons of instruments already existing and known to 
legal practitioners. The work, after a brief introduction and some examples of practical applications 
of the instruments, focuses in particular on issues relating to the correct legal qualification of smart 
contracts, the form to be respected, any breach and contractual contingencies, the applicable legisla-
tion and the competent jurisdiction, to finally clarify whether smart contracts actually represent an 
absolute novelty for the legal system.

SOMMARIO: 1. Introduzione: la rivoluzione (?) dei contratti intelligenti. – 2. Gli 
smart contracts tra operatività pratica e definizioni normative. – 3. I cosiddetti 
“non fungible token” (NFT) e il rapporto con gli smart contracts: brevi cenni. – 4. 
Le reti Bitcoin ed Ethereum nell’operatività quotidiana. – 5. Una prima problema-
tica giuridica: gli smart contracts e il tipo contrattuale. – 6. Gli smart contracts 
come modalità di esecuzione del contratto. – 7. La forma degli smart contracts: un 
falso problema. – 8. Prime considerazioni in materia di inadempimento di uno 
smart contract. Gli obblighi di modifica del sistema. – 9. In particolare, la questione 
delle sopravvenienze contrattuali. – 10. Il ruolo dell’oracolo. – 11. Legge applicabile 
ai contratti intelligenti e giurisdizione competente. – 12. Nessuna rivoluzione per gli 
smart contracts: conclusioni.

1. Sono passati ormai molti anni da quando si è cominciato a discutere di smart 
contracts1 e, in tempi in cui il concetto di intelligenza applicato alle macchine è sem-

*	 Professore a contratto di International Commercial Law presso l’Università di Bologna e di International 
Trade Law presso l’Università di Urbino.

1	 Nel dibattito italiano, si segnalano: Sirgiovanni, Lo ‘smart contract’ e la tutela del consumatore: la traduzione 
del linguaggio naturale in linguaggio informatico attraverso il legal design, in Nuove leggi civ. comm., 2023, 214 
ss.; Longobucco, Utopia di un’autonoma Lex Criptographi(c)a e responsabilità del giurista, Napoli, 2023; 
Giaccaglia, Questioni (ir)risolte in tema di smart contract. Per un ritorno al passato, in Tecnologie e diritto, 
2022, 333 ss.; Proto, Questioni in tema di intelligenza artificiale e disciplina del contratto, in Giordano, 
Panzarola, Police, Preziosi, Proto (a cura di), Il diritto nell’era digitale, Milano, 2022, 179 ss.; Matera, 
Benincampi, Blockchain, in Dig. comm., Torino, 2022, 23 ss.; Martone, Smart contracts. Fenomenologia e 
funzioni, Napoli, 2022, 13 ss.; Di Nella, Smart contract, Blockchain e interpretazione dei contratti, in Rass. 
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Il problema dell’eredità digitale, fra diritto suc-
cessorio e disciplina dei dati personali
di Giuseppe Colacino*

Abstract: The data and personal information that the subject enters for various reasons on the web, 
due to their essentially digital nature, are intended to remain stored for a long time in the various 
accounts used and to survive even the death of the owner. It is therefore necessary to verify whether 
they can be the subject of hereditary transmission or whether they should be subject to the most 
recent regulations on the processing of personal data.

SOMMARIO: 1. L’eredità digitale: note introduttive. – 2. Le prime questioni emer-
se nel formante giurisprudenziale: il caso dei social network. – 3. La complessa 
morfologia dei c.d. beni digitali e i principi del diritto successorio. – 4. Piattaforme 
social e identità digitale del de cuius, fra dinamiche successorie e regole di tutela dei 
dati personali. – 5. Il disposto normativo dell’art. 2-terdecies, d.lg. n. 196/2003, nel 
prisma delle diverse opzioni ricostruttive. – 6. Il ruolo dell’autonomia privata nella 
destinazione post mortem del patrimonio digitale.

1. Il lessico giuridico si è arricchito in tempi recenti di un nuovo lemma, quello 
di “eredità digitale”. È appena il caso di avvertire come la rivoluzione tecnologica in 
corso, nelle sue molteplici declinazioni (connettività digitale, intelligenza artificiale, 
robotica, etc.), stia mettendo sotto tensione il tradizionale bagaglio concettuale e 
linguistico del giurista, costretto a misurarsi con una realtà inedita e in costante 
evoluzione, che impone un aggiornamento non solo delle categorie di analisi ma 
anche delle locuzioni con cui descrivere i fenomeni oggetto di osservazione.

Nell’ambito di questa (già variegata) fenomenologia, una sicura rilevanza può 
ascriversi, come si diceva, proprio alla figura dell’eredità digitale1. Per focalizzare al 

*	 Ricercatore Diritto Privato, Università degli Studi Magna Græcia di Catanzaro.
1	 In argomento si segnalano già numerosi contributi: cfr., ex multis, Marino, Mercato digitale e sistema delle 

successioni mortis causa, Napoli, 2022; Id., La ‘successione digitale’, in Oss. dir. civ. comm., 2018, p. 167 ss.; 
Spangaro, La tutela postmortale dei dati personali del defunto, in Contratto e impresa, 2021, 2, p. 574 ss.; 
Putortì, Patrimonio digitale e successione mortis causa, in Giust. civ., 2021, 1, p. 163 ss.; Mastrobernardino, 
L’accesso agli account informatici degli utenti defunti: una prima, parziale, tutela, in Famiglia e dir., 2021, 6, 
p. 622 ss.; Vigorito, La “persistenza” postmortale dei diritti sui dati personali: il caso Apple, in Dir. informaz. 
e informatica, 2021, 1, p. 32 ss.; Tampieri, Il patrimonio digital oltre la vita: quale destino? in Contratto e 
impresa, 2021, 2, p. 543 ss.; De Rosa, Trasmissibilità mortis causa del patrimonio digitale, in Notariato, 2021, 
5, 2021, p. 495 ss.; Confortini, L’eredità digitale (appunti per uno studio), in Riv. dir. civ., 2021, 6, p. 1187 
ss.; Di Lorenzo, L’eredità digitale, in Notariato, 2021, 2, p. 138 ss.; Cinque, L’ ‘eredità digitale’ alla prova 
delle riforme, in Riv. dir. civ., 2020, 1, p. 72 ss.; Ead., La successione nel ‘‘patrimonio digitale”: prime 
considerazioni, in Nuova giur. comm., 2012, II, p. 645 ss.; Spatuzzi, Patrimoni digitali e vicenda successoria, 
in Notariato, 2020, 4, p. 402 ss.; Vesto, Successione digitale e circolazione dei beni online. Note in tema di 
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Trust e digital assets: una nuova era per il trust 
(Notazioni introduttive)
di Filippo Rizzi*

Abstract: This article analyses the contribution of digital assets into a trust, attempting to define the 
main challenges of classification, discipline as well as skills to be acquired arising from the contribu-
tion and subsequent management of such intangible assets.

SOMMARIO: 1. Notazioni introduttive. – 2. Digital assets come beni giuridici: la 
necessità di una rilettura dell’art. 810 c.c. ai fini del corretto inquadramento della 
nozione di cosa. – 3. I principali profili di indagine inerenti un patrimonio in trust 
composto da asset immateriali. Un problema di corretta e completa identificazione 
dei digital assets. – 4. Segue: la necessità di riadattare le regole di trasferimento va-
levoli per i beni materiali ai trasferimenti di titolarità dei digital assets tra i soggetti 
coinvolti nel trust. – 5. Segue: La conservazione e la gestione in trust dei digital as-
sets. Il necessario sviluppo di nuove competenze in capo al trustee. – 6. Osservazioni 
conclusive.

1. Il progresso tecnologico ha innescato una vera e propria “Rivoluzione digita-
le”, che – oltre ad aver influito su numerosi aspetti della vita sociale1 ed economica2 

*	 Dottorando di ricerca in diritto privato presso l’Università degli Studi di Brescia.
1	 Che il progressivo sviluppo della tecnologia e il suo crescente impiego abbiano radicalmente modificato lo 

stile di vita di ciascun individuo è ben espresso da Rodotà, Tecnopolitica. La democrazia e le nuove tecnologie 
della comunicazione, Roma-Bari, 2004; si veda inoltre, De Caro, L’era delle macchine: tre problemi morali e 
politici, in Perlingieri, Giova e Prisco (a cura di), Il trattamento algoritmico dei dati tra etica, diritto ed 
economia. Atti del 14° Convegno Nazionale, Napoli, 2020, p. 7 ss. Sull’influenza che il predetto sviluppo ha 
avuto sulle modalità attraverso cui può realizzarsi la personalità dell’individuo, ai sensi dell’art. 2 Cost., si 
veda Perlingieri, La personalità umana nell’ordinamento giuridico, Camerino-Napoli, 1982; Perlingieri, 
Mercato, solidarietà e diritti umani, in Rass. dir. civ., 1995, p. 84 ss.; Perlingieri, La persona e i suoi diritti. 
Problemi del diritto civile, Napoli, 2005; Lipari, Diritto e valori sociali. Legalità condivisa e dignità della 
persona, Roma, 2004.

2	 Sul c.d. disruptive effect che la rivoluzione digitale ha avuto sul diritto privato inter alia si vedano nella lette-
ratura nordamericana: Christensen, The innovator’s dilemma. When new technology causes great firms to fail, 
Boston, 1997; Copps, Disruptive technology… Disruptive regulation, in Michigan State Law Review, 2005, 
p. 309; Katyal, Disruptive Technologies and the law, in Georgetown Law Journal, 2014, p. 1685. Nella lette-
ratura europea, si veda Grundmann, Hacker, Digital Technology as a Challenge to European Contract Law. 
From the Existing to the Future Architecture, in European Review of Contract Law, 2017, p. 255 ss.; Twigg-
Flesner, Disruptive technology – disrupted law? How the digital revolution affects (contract) law, in De Fran-
ceschi (a cura di), European Contract Law and the Digital Single Market. The implications of the digital revo-
lution, Cambridge, 2016, p. 22.
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La validità degli atti di trasferimento dei beni 
in proprietà collettiva ai sensi della legge n. 
168/2017
di Antonio D’Urso*

Abstract. Civic uses and collective properties are matters of great interest in scientific community, 
due to their complexity. This study tries to investigate the sanctions of the transfer contracts of 
collective properties’ grounds, which are regularly nontransferable. Particularly, it tries to propose a 
different perspective from the sanction of nullity (which is now the most shared one), researching 
a solution that can guarantee privates that have stipulated these transfer contracts in good faith.

SOMMARIO: 1. Breve inquadramento sistematico. – 2. Incommerciabilità e nulli-
tà. – 3. Inefficacia del negozio: valida alternativa? – 4. Conclusioni.

1. Non è nuovo al nostro ordinamento il sintagma “usi civici”, identificando 
questo una realtà complessa che affonda le proprie radici in secoli di lavoro e di 
sfruttamento della terra da parte delle collettività per il proprio sostentamento. Nu-
merosi, nel corso degli anni, i tentativi di inquadrare sistematicamente tali diritti e 
di definirne in maniera esaustiva il contenuto, il quale sfugge da una chiarezza am-
piamente ricercata nel passato e tuttora oggetto di ricerca.

Alla base dello studio della materia si pone la distinzione tra usi civici c.d. in 
senso stretto e proprietà collettive, distinzione che, in passato, si potrebbe dire esse-
re stata oggetto di ambiguità in ragione di un omnicomprensivo uso del sintagma 
“usi civici” adottato dal legislatore con la legge di unificazione. Gli usi civici, in re-
altà, definiscono i diritti reali di godimento e d’uso1 esercitati da una collettività su 
un terreno di altrui proprietà. Le proprietà collettive, al contrario, descrivono dirit-
ti dominicali di cui la collettività risulta titolare. Agevole, dunque, comprendere la 
distinzione tra i due istituti che, seppur appartenenti alla medesima categoria dei 
diritti collettivi, si distinguono per le differenti caratteristiche che ineriscono gli 
stessi. La titolarità di tali diritti spetta ad una collettività, non secondo le regole 
della comunione civilistica ex art. 1100 c.c.2, ma sulla base di un vincolo di natura 

*	 Dottore in giurisprudenza, Università di Roma La Sapienza.
1	 È stato correttamente osservato che la realità dei diritti di uso civico è “atipica” in quanto essi si presentano 

quale forma di dominio collettivo pieno, limitato tuttavia alle sole utilitates cui lo stesso diritto è preordina-
to, prescindendo dal diritto di proprietà individuale che spetta al titolare del fondo; Marinelli, Gli usi ci-
vici in Tratt. Cicu-Messineo, Milano, 2013, 204.

2	 Cerulli Irelli, Apprendere «per laudo», saggio sulla proprietà collettiva in Quaderni fiorentini. Per la storia del 
pensiero giuridico moderno, 45, 2016, 301; Dominici, L’espropriazione immobiliare di beni gravati da “usi 
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È sempre necessaria l’autorizzazione del Giudice 
Tutelare per l’acquisizione, da parte della 
persona sottoposta ad amministrazione di 
sostegno, della disponibilità di un autoveicolo? 
di Alessandro Colavolpe*

Abstract: The so-called “amministratore di sostegno” is automatically authorised to carry out the 
planned acts by virtue of the decree appointing him or a subsequent measure.
It remains in any case that authorisation is only required for those acts, listed in artt. 374 and 376 
of the Italian Civil Code, which are provided in the decree of appointment or a subsequent measure, 
as acts that must be performed by the so-called “amministratore di sostegno” or with his assistance: 
otherwise, the principle, set by art. 409, paragraph 1, of the Italian Civil Code, of the general and 
unconditional capacity to act of the beneficiary of the so-called “amministratore di sostegno”.
In doctrine, however, such authorizations are considered not always necessary when one or more 
individual acts are attributed to the so-called “amministratore di sostegno”, although they may be 
related to the genres indicated in artt. 374 and 376 of the Italian Civil Code.
The existence or otherwise of the obligation to request and obtain the auhorization must be ascer-
tained on a case-by-case basis, based on the assessment of the extent of the representative powers 
inherent in the mandate entrusted to the so-called “amministratore di sostegno”: an authorisation 
which, to be such, must always intervene in advance of the completion of the act and, in the nega-
tive, the act performed is to be considered voidable.
The question addressed in the report is whether the beneficiary of the so-called “amministrazione di 
sostegno”, appointed by decree of the probate judge of (omissions) of 28 December 2015/7 January 
2016, is empowered to conclude an act of purchase of a small-capacity motor vehicle or of leas-
ing contract or of a medium and long-term rental contract for a small-capacity motor vehicle, and 
whether he is required to ask for and obtain the authorization of the probate judge.

SOMMARIO: 1. Quesito. – 2. Fattispecie. – 3. I dati normativi di riferimento. La 
posizione della dottrina e l’orientamento della giurisprudenza. – 4. Conclusioni.1

1. È stato posto il quesito se l’Amministratore di sostegno di B.M.S., nominato 
con decreto del Giudice Tutelare di (omissis) del 28 dicembre 2015/7 gennaio 2016, 
abbia il potere di stipulare un atto di acquisto di un autoveicolo di piccola cilindra-
ta ovvero un contratto di leasing o un contratto di noleggio a medio e lungo termine 
avente a oggetto un autoveicolo di piccola cilindrata, e se egli sia tenuto a chiedere 
e ottenere l’autorizzazione del Giudice Tutelare.

2. Con ricorso depositato in data 31 luglio 2015 C.F., affine di B.M.S., ha chie-
sto l’applicazione della misura di protezione dell’amministrazione di sostegno ai 

*	 Avvocato in Roma.
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Diritto del notariato
Collana diretta da
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G. Terracciano – L. Colizzi – A. Uricchio

1) Il notaio tra forme e formule
Zanelli Pietro

ISBN 9791259650290 – Pagine 206 – Prezzo € 20,00

Il presente volume ripercorre la trasformazione che il notaio ha avuto negli ultimi 
decenni, con occhio critico e proiettato verso il futuro. La figura del notaio ha radici 
molto risalenti nel nostro ordinamento: negli anni cambiano forme del diritto e formule 
del linguaggio notarile, ma costante resta il ruolo di guida e supporto ai cittadini che si 
rivolgono a questa figura.
Alla crisi economica si è aggiunta ora la pandemia. Quest’ultima ha avuto degli effetti 
impattanti sulla mobilità delle persone e sugli scambi economici: dalle trattative al 
contratto. Il notaio, di fronte a questi continui cambiamenti, deve restare al passo con i 
tempi continuando a garantire, al contempo, la sicurezza dei rapporti giuridici e l’affi­
dabilità del proprio operato.
Nel corso di questa trattazione si analizzerà una serie di nuovi strumenti e agevolazioni 
giuridiche introdotte a supporto dei cittadini e delle piccole e medie imprese, per fron­
teggiare e superare l’attuale momento storico.



2) Il contratto di credito su pegno
Contributo allo studio del digital banking
de Gioia Carabellese Pierre
ISBN 9791259650801 – Pagine 276 – Prezzo € 28,00

Il contratto di credito su pegno e il “Monte” costituiscono, rispettivamente, il terreno di 
approfondimento del presente lavoro. Attraverso le lenti della “teoria dell’operazione 
economica”, la ricerca mette in luce la modernità dell’istituto in esame: il “credito su 
stima”, nell’alveo più generale delle securities (in particolare il pegno nella sua forma 
più avanzata, quella rotativa e bancaria). Ne emergono la complessità e solidità causale 
della fattispecie, la quale ultima deriva da un testo normativo rimasto sostanzialmente 
inalterato in Italia, malgrado una banking regulation che, negli ultimi due decenni, è stata 
particolarmente ridondante, e non sempre calibrata in tema di nuove garanzie.
Il più “povero” dei banking contracts è analizzato altresì alla luce del suo corri­
spondente del common law anglo-gallese, il pawn agreement. Da ultimo, il volume 
dimostra come, nella più recente spinta alla modernizzazione del settore bancario, 
anche il credito su pegno si presti a forme più evolute di circolazione ed enforcement, 
quali appunto la polizza e l’asta digitali.

3) La proprietà e il tempo
Esercizio di insubordinazione

Bellorini Andrea

ISBN 9791259650818 – Pagine 116 – Prezzo € 15,00

Il volume affronta i rapporti fra la proprietà e il tempo con un approccio multiculturale 
al diritto.
Si ritiene in questa sede che possa coesistere una visione dell’istituto – ma forse più in 
generale dell’ordinamento giuridico nel suo complesso – alternativa a quella tradizionale 
e che assecondi la realtà economico-sociale contemporanea, ne accetti il dinamismo e 
talvolta le contraddizioni.
In questo spazio paradossale si sperimentano assiomi, non migliori né peggiori, ma sol­
tanto diversi, in una prospettiva di reciproco confronto.



4) �La circolazione degli immobili 
di edilizia residenziale pubblica

Antonelli Gian Marco
ISBN 9791259650962 – Pagine 472 – Prezzo € 38,00

Il presente testo rivolge uno sguardo d’insieme a tutte le problemati­
che connesse alla circolazione degli immobili di edilizia residenziale 
pubblica, affiancando ad una sintesi dei concetti essenziali e della disciplina basilare, 
un approfondimento di alcune tematiche poco indagate e perciò spesso foriere di dubbi.
Inoltre è dedicato una specifico approfondimento ad alcun tematiche affrontate per la 
prima volta in maniera organica, quali, a titolo esemplificativo: la disciplina circola­
toria degli immobili non residenziali e delle pertinenze, le nuove procedure in tema di 
esecuzioni immobiliari di alloggi popolari (dopo la legge 30 dicembre 2020, n. 178), la 
repertoriazione degli atti aventi ad oggetto immobili di edilizia residenziale pubblica e la 
determinazione dei corrispettivi delle convenzioni di affrancazione alla luce del D.l. n. 
77 del 31 maggio 2021.

5) �Autonomia privata e regolazione 
pubblica nel trattamento dei 
dati personali

Carla Solinas

ISBN 9791259651068 – Pagine 168 – Prezzo € 18,00

La libera circolazione dei dati personali e la tutela della persona in relazione al loro 
trattamento sono istanze della società moderna destinate a convivere in equilibrio e a 
trovare continuo bilanciamento. Al legislatore e agli interpreti è demandato il compito 
di individuare istituti e strumenti giuridici in grado di garantire la composizione di tali 
obiettivi. Il diritto europeo si apre, infatti, al fenomeno dell’economia dei dati personali e 
alla costruzione dell’infrastruttura giuridica di un mercato degli stessi, che sia sostenibile 
e compatibile con i valori nei quali l’Unione Europea si riconosce. Il volume analizza il 
ruolo dell’autonomia privata in questo processo: un ruolo a lungo posto in dubbio. La c.d. 
patrimonializzazione dei dati personali e la centralità assegnata dal principio di accounta-
bility alle scelte dei privati relativamente al trattamento dimostrano che in questa materia 
l’autonomia privata ha potenzialità e peso non marginali. In un tale scenario anche le 
Autorità di controllo in materia di protezione dei dati personali saranno inevitabilmente 
chiamate ad assumere compiti e funzioni di regolazione di un peculiare mercato.
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La libera circolazione dei dati personali e la tutela della persona in relazione al 
loro trattamento sono istanze della società moderna destinate a convivere in 
equilibrio e a trovare continuo bilanciamento. Al legislatore e agli interpreti è 
demandato il compito di individuare istituti e strumenti giuridici in grado di 
garantire la composizione di tali obiettivi. Il diritto europeo si apre, infatti, al 
fenomeno dell’economia dei dati personali e alla costruzione dell’infrastruttura 
giuridica di un mercato degli stessi, che sia sostenibile e compatibile con i 
valori nei quali l’Unione Europea si riconosce. Il volume analizza il ruolo 
dell’autonomia privata in questo processo: un ruolo a lungo posto in dubbio. 
La c.d. patrimonializzazione dei dati personali e la centralità assegnata dal 
principio di accountability alle scelte dei privati relativamente al trattamento 
dimostrano che in questa materia l’autonomia privata ha potenzialità e peso 
non marginali. In un tale scenario anche le Autorità di controllo in materia di 
protezione dei dati personali saranno inevitabilmente chiamate ad assumere 
compiti e funzioni di regolazione di un peculiare mercato.

Carla Solinas è ricercatrice confermata di Diritto Privato nell’Università degli 
Studi di Roma “Tor Vergata”. È abilitata alle funzioni di professore di seconda 
fascia di Diritto Privato. È titolare del corso di Diritto della privacy e prote-
zione dei dati personali. È autrice e curatrice di volumi monografici; ha scritto 
saggi e articoli pubblicati su riviste scientifiche nazionali ed internazionali.



6) �Le pubblicità: soggetti, oggetti, 
vicende ed enti

Giuseppe Trapani e Livio Colizzi (a cura di)

ISBN 9791259654069 – Pagine 342 – Prezzo € 35,00

L’insieme di norme dettate in tema di pubblicità (e dunque in tema di conoscenza o 
quanto meno di conoscibilità) delle vicende giuridiche attinenti ai diritti e/o ai soggetti 
è elemento fondamentale nel sistema civilistico contemporaneo.
La “rivoluzione digitale” negli ultimi anni –da un lato– ha esemplificato enormemente 
l’accesso alle informazioni necessarie, o anche soltanto utili al giurista –dall’altro– 
pone in modo sempre più determinante questioni nuove o comunque questioni che 
vanno affrontate in modo diverso rispetto al passato. Una per tutte: la gestione dei dati 
sensibili con le sue ricadute, anche in termini di responsabilità.
Il Volume dà conto di tutto questo declinando l’elemento della pubblicità in modo utile 
ed esaustivo.



Quaderni della
rivista di

diritto privato
1) �Confini e intersezioni della 

proprietà intellettuale oggi
Rosaria Romano (a cura di)

ISBN 9788866116608 – Pagine 164 – Prezzo € 15,00
Il presente volume, curato da Rosaria Romano contiene scritti di:
Romano Rosaria, Ginsburg Jane C., Richter jr. Mario Stella, 
Gambini Marialuisa, Macmillan Fiona, Ercolani Stefania, Contissa Giuseppe, Bilò 
Giovanna, Mantovani Maria Paola, Spada Paolo.

2) �Garanzia autonoma e interessi 
usurari

Claudia Confortini

ISBN 9791259651150 – Pagine 254 – Prezzo € 25,00

Le riflessioni esposte nel presente saggio prendono spunto dalle 
sollecitazioni offerte da un problema emerso nella prassi: la rilevanza del patto usurario 
connesso alla stipulazione di una garanzia autonoma.
Problema le cui implicazioni superano il mero ambito della ricerca di una soluzione del 
caso concreto per proiettarsi su profili e questioni di più ampio respiro della teoria delle 
garanzie personali del credito.



3) �Il negozio giuridico. Saggi
Roberto Calvo

ISBN 9791259651440 – Pagine 170 – Prezzo € 18,00
Il tema del negozio giuridico scaturisce dal primato della volontà 
individuale. Superato il particolarismo di antico regime, la costru­
zione di una «parte generale», destinata a regolare compiutamente 
gli atti che producono effetti patrimoniali, rispondeva alle istanze 
di ordine sistematico provenienti dalla società civile. Non mancarono le critiche alla 
elaborazione prima teorica poi normativa di tale «parte», sollevate da chi, lasciandosi 
abbagliare dalla prospettiva astorica, tacciò la teoria negoziale di astrazione. Altri stu­
diosi, imbevuti di cultura marxista, ebbero a giudicarla alla stregua di uno strumento di 
dominio delle masse. Sia quel che sia, il legislatore del ’42, anziché abiurare la dottrina 
del negozio giuridico, preferì intessere una parte generale del contratto, estensibile cum 
grano salis al testamento. In quest’ordine di riflessioni l’Autore, dopo aver focalizzato 
l’attenzione sui fondamenti storico-culturali della categoria di matrice pandettistica, 
affronta in modo originale le correlazioni fra atto di ultima volontà e accordo. Ne 
discendono, all’esito di questo argomentare, dinamismo e attualità del negozio giuri­
dico, che vive non solo nella disciplina sul contratto in generale, ma anche negl’intrecci 
fra secondo e quarto Libro del codice civile italiano.

4) �I contratti di “servizi”. 
Contributo allo studio del 
sotto-tipo

Valentina Di Gregorio

ISBN 9791259651563 – Pagine 376 – Prezzo € 38,00
Nei contratti con le imprese sono sempre più diffusi modelli definiti 
“contratti di servizi” in cui la prestazione dell’impresa, che consiste nello svolgimento 
di un’attività, nella realizzazione di un’utilità, nella soddisfazione di un bisogno, non 
è eseguita in via istantanea, ma si protrae nel tempo per volontà e nell’interesse dei 
contraenti. L’A. affronta il tema dell’inquadramento sistematico di tali figure, verifi­
candone la riconducibilità alle tipologie descritte dal legislatore – appalto e sommini­
strazione – e la compatibilità con le categorie generali, attraverso la valutazione dell’o­
perazione economica e della regolamentazione delle vicende contrattuali. L’indagine 
conduce ad una ricostruzione dei contratti di servizi all’interno del contratto di appalto 
e, in particolare, del sotto-tipo “appalto di servizi di durata” da cui discende l’indivi­
duazione della disciplina applicabile, soprattutto, sul piano della tutela del rapporto.



5) �La rilevanza dei controlli 
interni nelle società per azioni: 
soluzioni organizzative

Barbara Francone

ISBN 9791259652041 – Pagine 282 – Prezzo € 30,00
Il tema oggetto di indagine nasce dalla riflessione in tema di controlli nella società per 
azioni, a seguito di interventi legislativi degli ultimi decenni, che segnalano all’inter­
prete, e operatori del diritto un fenomeno di sovrapposizioni di competenze in partico­
lare analizzando il controllo interno delle società.
Il tema delle sovrapposizioni di competenze ha sempre costituito il centro di numerosi 
dibattiti ed interpretazioni dottrinarie.
Sembrerebbe che l’origine di tale fenomeno sia legata alla previsione, nel nostro 
sistema societario di numerosi organi di controllo, di cui il legislatore, se da un lato 
disciplina la struttura e la nomina, dall’altro lato non delinea un coordinamento in punto 
di poteri e competenze.
La produzione normativa (in senso lato) appare più che come il frutto di un lavoro ispi­
rato da una visione organica del problema, come un complesso di norme giustapposte, 
disarticolate e disorganiche, introdotte nell’ordinamento troppe volte in maniera fretto­
losa, nel continuo tentativo di dare risposta alle esigenze di controllo sulle imprese, a 
tutela e garanzia degli azionisti.

6) �Offerta pubblica di acquisto e 
regime derogatorio

Serenella Sabina Luchena

ISBN 9791259652522 – Pagine 204 – Prezzo € 22,00
Il rapporto esistente tra l’offerta pubblica di acquisto totalitaria 
successiva e il regime derogatorio è stato oggetto, dall’introduzione 
della normativa in materia di opa obbligatoria (con la l. n. 149/1992) ad oggi, di una 
serie di interventi legislativi che hanno modificato profondamente la disciplina.
Nel vigore della l. n. 149/92 a fronte di un obbligo di offerta derivante dall’acquisizione 
del controllo o dalla volontà di acquisirlo era prevista una sola fattispecie esimente 
determinata in modo puntuale dalla normativa primaria e finalizzata ad escludere l’ob­
bligo di offerta nell’ipotesi in cui non si fosse verificato un sostanziale mutamento della 
situazione di controllo.
Con il d. lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 (Testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria) e i successivi interventi legislativi, la disciplina dell’opa 
obbligatoria è stata profondamente innovata con la previsione di un regime derogatorio 
“semirigido”: a fronte di un obbligo di offerta ricollegato al superamento di determinate 
soglie sono state individuate una pluralità di fattispecie esimenti.



7) �La sintesi
Studio sul linguaggio contrattuale
Marco Francesco Campagna

ISBN 9791259652782 – Pagine 294 – Prezzo € 28,00
L’epoca dell’espansione dell’informazione contrattuale, che ha 
conosciuto la sua età d’oro a partire dagli anni ’70 del secolo scorso, 
sembra avviarsi al tramonto. La sempre più diffusa critica al modello del contraente 
come agente razionale e il dominio della velocità tecnica negli scambi suggeriscono 
oggi nuovi paradigmi informativi.
La massiccia quantità di informazione non corrisponde infatti a un contraente real­
mente informato e, anzi, i testi eccessivamente lunghi scoraggiano un’attenta lettura. 
L’informazione pare dunque, alla stregua del pharmakon platonico, esibire l’ambiva­
lenza di una sostanza che è antidoto e allo stesso tempo veleno. Negli ultimi anni, i legi­
slatori e i regolatori sembrano acquisire maggiore consapevolezza di questo problema.
Così, nell’orizzonte giuridico si affaccia la sintesi informativa. È anzitutto (ma non 
solo) il diritto dell’Unione europea a evocare sempre più spesso questo nuovo referente. 
Coglierne il fondamento, l’emersione nel diritto posto, la valenza concettuale, la disci­
plina e, infine, il possibile destino, costituisce l’obiettivo di questo studio.

8) �Studi sul concorso dei 
creditori

Enrico Gabrielli

ISBN 9791259652843 – Pagine 172 – Prezzo € 18,00
Il volume racchiude studi sul concorso dei creditori e sul nuovo 
Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, in parte redatti in 
occasione di relazioni e conferenze nazionali e internazionali.



9) �“L’autonomia privata”.  
Gli studi di Enrico Gabrielli

Francesco Rossi (a cura di)

ISBN 9791259653444 – Pagine 260 – Prezzo € 25,00

Il volume raccoglie le relazioni svolte nell’incontro di studio “L’autonomia privata”. 
Gli studi di Enrico Gabrielli, tenutosi presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’U­
niversità degli Studi di Napoli Federico II l’8 luglio 2022.

10) �Intelligenza artificiale e 
diritto: la cripto-arte e la sua 
circolazione

Un dialogo interdisciplinare
Fiammetta Borgia e Benedetta Sirgiovanni (a cura di)

ISBN 9791259653482 – Pagine 220 – Prezzo € 22,00
Il volume raccoglie i risultati della ricerca interdisciplinare triennale (2021-2023): 
“Cripto arte: inquadramento giuridico e problemi di circolazione nell’ordinamento 
interno e internazionale”, culminato con il Convegno: “Intelligenza artificiale e diritto: 
la criptoarte e la sua circolazione. Un dialogo interdisciplinare”, tenutosi, l’8 maggio 
2023, presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Roma Tor 
Vergata, Sede didattica del Foro Italico.



11) �La ‘Introduzione allo studio 
storico del diritto romano’

Un capitolo della biografia intellettuale di 
Riccardo Orestano
M. Floriana Cursi (a cura di)

ISBN 9791259653598 – Pagine 114 – Prezzo € 13,00

Il volume raccoglie gli atti della giornata di studio sull’opera di Riccardo Orestano, 
in occasione della ristampa della seconda edizione della sua celebre Introduzione allo 
studio storico del diritto romano. Gli interventi provenienti da studiosi di discipline 
diverse rappresentano la migliore testimonianza dell’eredità metodologica e scientifica 
del Maestro che, superando la linea di distinzione che corre tra le materie, ha fondato 
sulla naturale storicità di ogni fenomeno giuridico lo studio del diritto.

12) �Revenge porn e tutela della 
privacy

Aspetti multidisciplinari del fenomeno
Giulia Cardillo

ISBN 9791259653789 – Pagine 132 – Prezzo € 15,00

Il termine Revenge porn è usato per indicare una fattispecie delittuosa, entrata in tempi 
piuttosto recenti nel nostro ordinamento, consistente nella diffusione, senza il consenso 
dell’avente diritto, di foto o video sessualmente connotati, ritraenti un ex partner o 
amante. Si tratta di un fenomeno trasversale che vede protagonisti soggetti di ogni 
classe sociale o demografica, di diverso orientamento sessuale, di ogni fascia d’età, 
dal singolo privato sino a volti noti dello spettacolo e a rappresentanti delle Istituzioni 
con effetti devastanti sulle vite dei soggetti coinvolti. In questo volume si vuole dare 
un contributo finalizzato ad una visione esaustiva e multidisciplinare del fenomeno a 
partire dalla più evidente materia penalistica, analizzando pregi e lacune dell’attuale 
fattispecie, per estendere gli studi alla fondamentale tutela del minore sino a giungere 
ai meno noti ma assai rilevanti risvolti in campo privatistico che comprendono, per 
citarne alcune, tematiche come privacy, tutela dell’integrità morale, diritto all’oblio e 
alla deindicizzazione.
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